
GIORNATA INTERNAZIONALE 
DELLE DONNE

 Raccontata dai ragazzi e dalle ragazze 

della classe V della scuola primaria F.A. Frondini

8 MARZO 2021



E’ GIUSTO CHIAMARLA “FESTA”?

La storia di questa giornata è anche la storia delle donne e della loro lotta per il 
riconoscimento dei diritti fondamentali. 

Una storia che potrà dirsi conclusa solo quando tutte le donne del mondo 
riceveranno rispetto. Solo allora potremo definirla “festa”.

http://www.youtube.com/watch?v=QAAeikuG1wc


LA DONNA NELLA LETTERATURA
Icona e ispirazione per poeti e scrittori di ogni tempo





“LA STORIA DELLE GRANDI 
DONNE CHE HANNO FATTO 

LA STORIA”
Atlete, scrittrici, rivoluzionarie, principesse, statiste, 

partigiane, pacifiste, attiviste… simbolo di coraggio e 

perseveranza, icone di democrazia e libertà, messaggere 

di pace e di giustizia.



RITA LEVI MONTALCINI

RITA LEVI MONTALCINI ( TORINO 1909-ROMA 2012) E’ STATA

L’UNICA DONNA ITALIANA AD AVER VINTO UN PREMIO NOBEL

SCIENTIFICO. HA DEDICATO LA SUA VITA ALLA RICERCA E ALLA SCIENZA, NEL 

DICEMBRE 1951 PRESSO LA NEW YORK ACADEMY OF SCIENCES PRESENTO’ 

LA TESI CHE SPIEGAVA LA DIFFERENZIAZIONE DEI NEURONI E LA CRESCITA DI 

FIBRE NERVOSE. IN ITALIA FONDO’ UN GRUPPO DI RICERCHE E DIRESSE IL 

CENTRO DI RICERCHE DI NEUROBIOLOGIA CREATO DAL CNR ( CONSIGLIO 

NAZIONALE DELLE RICERCHE) MORI’ A 103 NEL 2012 A ROMA.

EMANUELE C.

http://www.youtube.com/watch?v=W_bb9_ZUuIs


ROSALIND FRENKLIN

C’era una volta una ragazza che scoprì il segreto della vita, diventò una chimica straordinaria

e cristallografa specializzata nei raggi x.

studiò a londra nel King’s College  dove studiò il DNA,ma a quei tempi la comunita scientifica 

non aveva idea di come fosse fatto; passava ore e ore cercando di fotografarlo ai raggi x.

un giorno l’équipe di Rosalind scattò una foto rivoluzionaria per la scienza che mostrava il 

DNA e la chiamarono “fotografia 51” a Maurice Wilkins (membro dell’équipe) Rosalind non

piaceva e mandò la fotografia 51 a due scienziati rivali che ottennero il premio nobel per la

medicina, indignata Rosalind lasciò londra e fece molte scoperte sui virus e oggi è ricordata

come una dei più grandi scienziati del mondo.  EMMA

25 luglio 1920-16 aprile 1958 , Regno Unito

http://www.youtube.com/watch?v=BpbtwL_3F4o


SAMANTHA CRISTOFORETTI 
NASCE IL 26 APRILE DEL 1977 A MILANO, NEL 1994 SI 
TRASFERISCE NEGLI STATI UNITI PER STUDIARE E 
NEL 2001 INIZIA COME PILOTA DELLA ACCADEMIA 
AREOUNATICA. NEL 2009 INIZIA LA CARRIERA DA 
ASTRONAUTA E IL 23 NOVEMBRE 2014 PARTE PER 
LA STAZIONE SPAZIALE DOVE STARA’ 5 MESI E FARA’ 
NUMEROSI VIDEO CHE RACCONTANO LA SUA 
ESPERIENZA

GABRIELE C.

http://www.youtube.com/watch?v=jef5kL2OUzg


ALFONSINA STRADA

ALESSANDRO R.

Era il 1924 quando Alfonsina Strada 
partecipò al Giro d’Italia, prima donna 
della storia della competizione 
ciclistica. Valentina Bongiovanni, 
giovane illustratrice torinese, ha scelto 
la sua storia per celebrare l’8 marzo 
2021.

Era una grande 
ciclista e anche una 
grande donna perchè  
ha partecipato al giro 
d’ italia ed’ era l’unica 
donna tra tutti. Era la 
prima donna a 
partecipare al Giro d’ 
Italia.

Nasce a Riolo il 
1891 e morì 
all’età di 68 anni 
il 13 dicembre 
del 1959 di 
infarto.

A me è piaciuto tanto 
partecipare a questo 
progetto sia perchè è 

interessante sia 
perchè sono 

appassionato di 
ciclismo

http://www.youtube.com/watch?v=EUdnaZielyk


ANNA FRANK  

Anna Frank era un’ebrea tedesca è 
diventata  simbolo della Shoah grazie al 
suo diario scritto nel corso di quel brutto 
periodo che purtroppo ancora oggi è 
ricordato lei si nascondeva dai nazisti . 

E’ nata il 12 giugno del  1929 a 
Francoforte in Germania ed è morta il 
febbraio del 1945 nel  Campo di 
concentramento . I suoi genitori erano 
Otto Frank e Edith Frank .

KENYA.

VI CONSIGLIO DI VEDERE IL 
FILM IL DIARIO DI ANNA FRANK

http://www.youtube.com/watch?v=mZqkw3MlDEg


MADRE TERESA DI CALCUTTA

La biografia di Madre Teresa di Calcutta è segnata da 
innumerevoli riconoscimenti  per le numerosissime opere di 
carità svolte nelle zone più povere del mondo. La sua missione 
era quella di aiutare il prossimo, specialmente i più poveri. 
Nacque il 26/08/1910 nella ex Jugoslavia e morì il 05/09/1997 
a Calcutta.                                                                                                                       
Nel 1950 fondò la congregazione delle Missionarie della 
Carità; nel 1979 ottenne il Premio Nobel per la pace.                                                          
E’ stata proclamata Beata da Papa Giovanni Paolo II il 
19/10/2003 e Santa da Papa Francesco il 04/09/2016.

MELISSA

http://www.youtube.com/watch?v=xG444wNWZWU


ERICA

CLAUDIA RUGGERINI
Claudia Ruggerini aveva mostrato il suo spirito combattivo fin da 
bambina, quando doveva imparare a scrivere. Il padre, un ferroviere 
socialista, fu licenziato per motivi politici e poi massacrato di botte da 
una ronda fascista, lasciandola orfana all’età di 12 anni.

Claudia Ruggerini aveva iniziato a frequentare l’università 

di Chimica industriale, per poi iscriversi alla facoltà di 

Medicina
Claudia, con il nome partigiano di Marisa, aveva preso parte alla 
Resistenza in val d’Ossola, e poi era entrata nella 107ª Brigata 
Garibaldi. In qualità di staffetta, come molte donne partigiane, 
s’impegnò con ogni mezzo e andando incontro a innumerevoli rischi 
per distribuire stampe clandestine ai partigiani e recapitare in 
bicicletta messaggi ai resistenti della zona piacentina. Riuscì persino 
ad entrare nel carcere di S. Vittore per carpire preziose informazioni 
per gli antifascisti.

http://www.youtube.com/watch?v=oE97WXDbflA


LADY DIANA
Lady D. è nata il 1° luglio 1961 e morta nel 31 agosto del 1997 
in un incidente stradale.

Lady D. si è sposata con Carlo il principe d’inghilterra.

La famiglia spencer è una delle più antiche connessa con la 
famiglia reale. Diana aveva 2 sorelle e 2 fratelli, sarah,  jane e 
john e charles. Diana crebbe nella park house vicino alla 
residenza reale, diana visse fino ai 7 anni coi genitori che poi si 
separarono. Diana visse con la madre a Londra, Diana 
ricevette il nome di lady e suo padre ereditò quello di conte 
spencer. Diana fu educata da riddlesworth hall, nei pressi di 
Diss e poi alla New School di West Heat era conosciuta per la 
sua timidezza ma dopo essere andata all’ Institut Alpin 
videmanette una scuola di perfezionamento in Svizzera si 
trasferì a londra e cominciò a lavorare  bambinaia. E dopo una 
lunga storia quando si sposò con Carlo il principe del Galles 
diventò principessa.

ADIOL

http://www.youtube.com/watch?v=8Z2qOWLNO3Y


NANCY  WAKE

GABRIELE M.

Nata il 30/8/1912 - morta il 7/8/2011

Nancy Wake, neozelandese con 
cittadinanza austriaca, è stata impegnata 
negli sforzi francesi contro i tedeschi, 
diventando esponente di spicco nella 
resistenza. 
Il suo principale scopo era far  uscire più 
persone possibili dalla Francia nazista 
attraverso i pirenei. Durante la guerra, 
oltre che essere una combattente della 
resistenza, era soprattutto un agente 
segreto della SOE .



  LELLA LOMBARDI
Il 3 marzo 1992, scompare Lella Lombardi, pilota italiana che ha lasciato il segno nel 

motorsport e soprattutto nella Formula 1. All’anagrafe Maria Grazia, ma 

soprannominata “Lella”, nasce a Frugarolo il 26 marzo 1941, da una modesta famiglia 

in un piccolo paese del Piemonte, fin da piccola Lella mostra chiari segni di attrazione 

per la velocità. A 13 anni inizia a guidare un auto, quando tutte le altre bambine 

preferiscono ancora giocare comodamente a casa. A 18 anni, arrivano i primi soldini, 

guidando il camion del padre per il trasporto della carne sulla costiera ligure. Perchè 

vogliamo ricordare Lella Lombardi? Sfogliando gli annali della Formula 1, Lella è stata 

l’unica donna a segnare dei punti, mezzo per la precisione. Seconda ad aver avuto la 

possibilità di guidare in F1, rimane la prima per il numero dei gran premi disputati: 12 

su 17 partecipazioni. Prima di lei solo Maria Teresa de Filippis era riuscita a partecipare 

a 4 gare. JACOPO

Festeggia la giornata 
internazionale della donna
A marzo aiutaci a ridurre il 
gender gap dei contenuti di 
Wikipedia. Partecipa.
[Dai una mano con le 
traduzioni!]
Lella Lombardi
Da Wikipedia, l'enciclopedia 
libera.
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Maria Grazia "Lella" Lombardi 
(Frugarolo, 26 marzo 1941 – 
Milano, 3 marzo 1992) è stata 
una pilota automobilistica 
italiana.

Fu la seconda donna a 
guidare una monoposto di 
Formula 1, l'unica a giungere 
in zona punti nonché quella 
che disputò più Gran Premi 
(12 contro i 4 di Maria Teresa 
de Filippis, che l'aveva 
preceduta negli anni 
cinquanta).
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Quarta figlia di un macellaio e 
produttore di salumi, nacque 
in un piccolo centro 
piemontese di duemila 
abitanti. Di carattere grintoso 
e tenace, fin da bambina fu 
attratta dalla velocità. A nove 
anni prese per la prima volta 
in mano un volante, mentre a 
tredici guidava già un'auto. A 
diciotto anni, nel 1959, si 
guadagnava da vivere con lo 
stesso mestiere paterno, 
guidando un furgone lungo la 
Riviera Ligure nel trasporto 
della carne.

Carriera
Le formule minori

La Lombardi sul circuito di 
Monza per una gara di 
Formula 5000 nel 1970
Debuttò sui kart, mentre nel 
1965 gareggiò per la prima 
volta nella serie della Formula 
Monza su un'auto da corsa 
acquistata a rate. Ebbe una 
lunga gavetta nelle formule 
minori: nel 1968 passò alla 
Formula 3 classificandosi al 
secondo posto. Nel 1970 
vinse il titolo di campione 
italiano della Formula 850 
aggiudicandosi, su una 
Biraghi, quattro delle dieci 
gare previste; nella categoria 
vincerà anche due gare l'anno 
successivo.

Nel 1971 nuovo titolo: quello 
inglese della Formula Ford 
Mexico. Nel 1974, al volante 
di una Lola T 330 Chevrolet si 
classificò, grazie ad una 
grande regolarità di risultati 
nei 18 appuntamenti previsti 
dal calendario, al quinto posto 
della classifica finale nel 
Rothmans F5000 
Championship. In Formula 
5000 tornerà a correre nel 
1976, incrociando la sua 
strada con quella di un'altra 
donna destinata, senza 
successo, a provare 
l'avventura in Formula 1: la 
britannica Divina Galica.

Formula 1: il campionato del 
mondo

La Lombardi su March 751 
alle prove del Gran Premio 
d'Olanda 1975
Lella Lombardi esordì in 
Formula 1 il 20 luglio 1974 nel 
Gran Premio di Gran 
Bretagna. Sul circuito di 
Brands Hatch, al volante di 
una Brabham BT42 
motorizzata Ford Cosworth 
DFV del team Allied Polymer 
Group (numero di gara: 208) 
realizzò in prova il 29º tempo, 
non sufficiente per 
classificarsi al via. Sul circuito 
di Brands Hatch aveva in 
precedenza colto un quarto 
posto in Formula 5000. Nel 
1975 prese parte a dodici 
delle quattordici gare del 
mondiale su una March Ford 
Cosworth; il debutto 
stagionale avvenne il 26 
marzo, sul circuito di Kyalami. 
La Lombardi, su una March 
741 della March Engineering, 
si qualificò col 26º tempo (1' 
19” 68), staccata di 3” 26 dal 
poleman José Carlos Pace: fu 
la prima donna a qualificarsi 
per un gran premio dai tempi 
di Maria Teresa de Filippis 
(1958). In gara si ritirò al 23º 
giro per problemi al sistema di 
distribuzione.

Il gran premio di Spagna sul 
Circuito del Montjuich, 
consegnò Lella Lombardi alla 
storia della Formula 1. Il 
week-end iniziò male. I piloti 
boicottarono le prove del 
venerdì per protesta nei 
confronti del pessimo stato 
delle barriere di sicurezza 
(sarà l'ultimo anno in cui si 
corse sul circuito di 
Barcellona): lavori frettolosi e 
le minacce legali degli 
organizzatori riuscirono a 
salvare le prove del sabato. Al 
volante di una March 751 
della Lavazza March, Lella si 
qualificò col 24º tempo, a 7” 
dalla pole position di Niki 
Lauda. Emerson Fittipaldi, 
pilota McLaren, rinunciò alla 
gara. Il fratello Wilson e Arturo 
Merzario, rispettivamente al 
volante di una Fittipaldi e di 
una Williams, decisero di 
fermarsi dopo un solo giro per 
protesta.

Al 25º giro la Hill di Rolf 
Stommelen perse l'alettone e 
volò in mezzo alla folla, 
provocando quattro morti e 
numerosi feriti: la direzione di 
gara decise di sospendere la 
corsa, e per la prima volta in 
Formula 1 ai piloti ed alle 
scuderie fu assegnato un 
punteggio dimezzato non 
essendo stata percorsa la 
distanza minima. Al momento 
della sospensione della corsa, 
Lella Lombardi era sesta a 
due giri dal leader Jochen 
Mass: diventò quindi la prima 
e fino ad oggi unica donna a 
conquistare punti in F1. Dopo 
aver mancato la qualificazione 
in occasione del gran premio 
di Monaco, Lella Lombardi si 
qualificò nei successivi nove 
gran premi con risultati non 
brillanti; in occasione 
dell'ultimo gran premio della 
stagione, quello degli Stati 
Uniti a Watkins Glen, la 
Lombardi su una 
Williams-Ford Cosworth della 
Frank Williams Racing Cars si 
classificò ma non prese il via 
per guasti durante il warm-up.

Al primo gran premio del 
1976, in Brasile, la Lombardi 
tornò su una March 761 della 
Lavazza March: 22º in griglia, 
giunse 14ª, staccata di quattro 
giri dal vincitore Niki Lauda. 
Nel corso della stagione, Lella 
partecipò ad altri tre gran 
premi su una Brabham BT44B 
Ford Cosworth della RAM 
Racing: fallita la qualificazione 
in Gran Bretagna e Germania, 
concluse la sua esperienza in 
Formula 1 classificandosi 12º 
nel gran premio di Austria. In 
totale Lella Lombardi ha 
partecipato a 17 gran premi, 
riuscendo a prendere il via 12 
volte (1 piazzamento in zona 
punti; 6 piazzamenti; 5 ritiri) e 
percorrendo 363 giri. Dopo di 
lei altre tre donne tentarono 
l'avventura in Formula 1 
senza però passare la fase di 
qualificazione: l'ultima fu 
ancora un'italiana, Giovanna 
Amati, nel 1992, sulla 
Brabham.

Formula 1: gare fuori 
campionato
Abbiamo detto del debutto 
della Lombardi in Formula 1. 
In realtà l'italiana aveva già 
corso in Formula 1 in due 
gare non valide per il 
mondiale nel marzo ed aprile 
del 1974: la "Corsa dei 
Campioni", sul circuito di 
Brands Hatch, e la BRDC 
International Trophy, sul 
circuito di Silverstone. Al 
volante di una Lola T 330 
Chevrolet, la Lombardi 
terminò entrambe le corse: 
nella prima non fu classificata 
e nella seconda fu 13º. Anche 
nel 1975 la Lombardi 
partecipò alle due gare: nella 
prima fu costretta al ritiro 
dopo 25 giri per problemi alla 
sua March 751 Ford, mentre 
nella seconda arrivò 12º.

L'esperienza in World 
Sportscar Championship
Molto intensa l'attività di Lella 
Lombardi nella categoria 
World Sportscar 
Championship, dove ha corso 
tra il 1975 ed il 1981 
ottenendo discreti risultati. 
L'esordio nella categoria 
avviene in occasione della 
1000 km di Brands Hatch, 
nona gara della stagione 
1974, al volante di una Lola T 
284 Ford Gr. S.3. La vettura, il 
cui volante era condiviso dalla 
Lombardi con Pino Pica, è 
costretta al ritiro al 
sessantaduesimo giro. Nella 
stagione successiva, 1975, la 
Lombardi partecipa a cinque 
delle nove prove previste dal 
calendario, correndo sempre 
in coppia con la francese 
Marie-Claude Beaumont al 
volante di una Alpine-Renault 
A441 nel Gruppo S.2 e 
cogliendo le prime 
soddisfazioni, anche se 
parziali. Dopo aver saltato la 
prima gara di stagione, la 24 
ore di Daytona, l'equipaggio 
Lombardi/Beaumont si 
classifica 5ª assoluta e 2ª nel 
gruppo S.2 nella seconda 
gara stagionale: la "1000 km 
del Mugello".

Due settimane più tardi, la 
coppia italo francese è 13ª al 
traguardo, 3ª per il gruppo 
S.2, nella "800 km di Digione". 
Sul circuito di Monza, in 
occasione della 1000 km 
omonima, quarta gara del 
calendario, la Lombardi e 
Beaumont colgono il miglior 
risultato stagionale: 4ª al 
traguardo e 1ª nel gruppo S.2. 
Le ultime due gare a cui 
partecipano, la "1000 km di 
Pergusa" e la "1000 km di 
Zeltweg", si risolvono infatti 
con una mancata partenza 
per rottura della sospensione 
ed un ritiro al ventesimo giro. 
Sempre nel 1975 partecipa 
anche alla 24 Ore di Le Mans, 
quell'anno non inclusa nel 
Campionato mondiale 
Marche, sempre in coppia con 
Marie-Claude Beaumont sulla 
Alpine-Renault A441C iscritta 
dalla "Elf Suisse". Per loro un 
ritiro dopo soli 20 giri a causa 
di problemi con il 
carburante[1].

La Lombardi alla 6 Ore di 
Silverstone 1976
La stagione 1976 si apre con 
la "6 ore del Mugello". Sul 
circuito di Scarperia, alle porte 
di Firenze, al volante di una 
Porsche Carrera RKS, 
condivisa con Michele di Gioia 
e Vittorio Bernasconi, la 
Lombardi è costretta al ritiro 
dopo soli 5 giri per problemi al 
motore della sua Porsche 
Carrera RKS Gr. 5. Nella gara 
successiva, la "6 ore di 
Vallelunga", pur iscritta al 
volante della Porsche Carrera 
RSK, non prende poi parte 
alla competizione. Nella 6 ore 
di Silverstone il primo 
piazzamento stagionale: è 
infatti 5ª al volante sempre di 
una Porsche 934 turbo GT 
condivisa con il pilota tedesco 
Heinz Martin; il piazzamento 
permette il primo posto di 
classe. Nella quarta gara del 
calendario, la 1000 km del 
Nürburgring, terzo ritiro 
stagionale: la Porsche 934 
turbo condivisa con i tedeschi 
Heinz Martin e Egon Evertz è 
infatti costretta ad 
abbandonare la gara per 
incidente al ventinovesimo 
giro.

Abbandonata la serie per la 
Formula 1, Lella Lombardi 
torna del quattordicesimo 
evento previsto dal 
calendario: la Coppa Florio 
all'Autodromo di Pergusa; al 
volante di una Osella Pa 4 
BMW, vettura che guiderà per 
il resto della stagione, si ritira 
al giro 41. Dopo aver saltato 
la trasferta in Canada, per la 
"200 miglia di Mosport", la 
Lombardi è 16ª (nonostante 
un incidente) nella "500 km di 
Digione", corsa in coppia con 
Danilo Tesini, ed è costretta al 
ritiro nell'ultimo evento 
stagionale, la "200 miglia del 
Salzburgring". Il calendario 
del 1977 si articola in 18 
eventi: la Lombardi 
parteciperà a otto gare. Il 
debutto stagionale in 
occasione della prima prova, 
la 24 ore di Daytona, gara a 
cui la Lombardi partecipa in 
coppia con Christine Beckers 
al volante di una Inaltera-Ford 
in classe GTP, concludendo in 
47ª posizione.

La Lombardi torna a correre in 
occasione della settima gara 
stagionale: la "6 ore di Brands 
Hatch". In coppia con 
Kenneth Leim, al volante di 
una Porsche Carrera KL Gr. 5, 
è costretta al ritiro al 
sedicesimo giro. In coppia con 
Leim, sempre al volante di 
una Porsche Carrera KL, 
partecipa anche alle due gare 
successive: la "6 ore di 
Hockenheim", dove conclude 
14ª, e la "6 ore di Vallelunga", 
dove conclude 4ª nell'assoluta 
e 1ª di categoria. Dopo aver 
saltato altre due corse, la 
Lombardi torna in occasione 
della "500 km di Monza" in 
coppia con Giorgio Pianta al 
volante di una Lola T282 Ford 
Gruppo S.3. La gara si 
conclude con un ritiro al 
ventiseiesimo giro (Pianta non 
guida un solo giro in gara). 
Con il ritiro si conclude anche 
la gara successiva, la "400 km 
di Vallelunga": gara che la 
Lombardi corre da sola al 
volante sempre di una Lola 
T282 Ford.

Dopo l'esperienza poco 
brillante al volante della Lola, 
la Lombardi corre gli ultimi tre 
eventi stagionali al volante di 
una Osella Pa 5 BMW. Dopo il 
ritiro nella Coppa Florio sul 
circuito di Enna-Pergusa, in 
coppia con Giovanni Anzeloni, 
è 3ª nella "250 km di Imola", 
sempre con Anzeloni. 
Nell'ultima gara stagionale, la 
"300 km del Salzburgring", 
pur iscritta, non prende parte 
alla competizione. Nel 1978 la 
partecipazione della Lombardi 
al World Sportscar 
Championship si riduce a due 
sole gare, corse al volante di 
una Porsche 934 Gr. GT in 
coppia con Kenneth Leim. A 
queste due partecipazioni 
devono essere aggiunte poi 
altrettante gare, precisamente 
la "6 ore del Mugello" e la "6 
ore di Vallelunga", in cui la 
coppia, pur regolarmente 
iscritta, non prende parte alla 
competizione. Nelle due gare 
corse il bilancio non può dirsi 
positivo; l'equipaggio italo 
tedesco finisce infatti 15ª nella 
6 ore di Silverstone e si ritira 
alla 1000 km del Nürburgring, 
gara questa in cui 
condividono l'abitacolo con un 
terzo pilota: Otto Köhler.

L'anno seguente è 
sicuramente ricco di 
soddisfazioni. Assente nella 
gara di apertura, la "24 ore di 
Daytona", la Lombardi si 
classifica 4ª assoluta (1ª in 
Gr. S 2.0), in coppia con 
Giorgio Francia alla guida di 
una Osella Pa 6 BMW, nella 
gara successiva: la 6 ore del 
Mugello. A questo buon 
debutto segue una gara 
deludente in Germania, nella 
quinta prova del calendario: la 
"1000 km del Nürburgring". 
L'equipaggio 
Lombardi/Francia, sempre al 
volante di una Osella BMW, 
manca infatti la qualificazione. 
La delusione è ampiamente 
ripagata nella gara 
successiva, la "6 ore di 
Pergusa" Coppa Florio, che si 
conclude con un trionfo: 
sempre al volante di una 
Osella BMW, in coppia questa 
volta con Enrico Grimaldi, 
Lella Lombardi ottiene infatti il 
1º posto assoluto e realizza il 
giro più veloce in gara[2]. 
Dopo il 16º posto, in coppia 
con il vecchio compagno 
Kenneth Leim in occasione 
della "6 ore di Brands Hatch" 
al volante di una Porsche 934 
Gr. GT, la Lombardi torna in 
coppia con Giorgio Francia, 
nuovamente su Osella BMW, 
per vincere l'ultima gara della 
stagione: la "6 ore di 
Vallelunga".

Per la legge del 
contrappasso, se il 1979 è 
stato un anno ricco di 
soddisfazioni, il 1980 è 
sicuramente uno degli anni 
più deludenti per la Lombardi. 
Nelle otto partecipazioni alle 
gare del World Sportscar 
Championship, tutte al volante 
di una Osella Pa 8 BMW gr. 
S.2, rimedia infatti altrettanti 
ritiri. Durante la stagione corre 
con Marco Rocca (2 gare), 
Vittorio Brambilla (6 gare) e 
Mark Thatcher (1 gara: Le 
Mans). Al deludente 1980 
segue un grande 1981. In 
coppia con Giorgio Francia al 
volante di una Osella Pa9 
BMW, la Lombardi è infatti 1ª 
nella "6 ore del Mugello", 2ª 
nella "1000 km di Monza" (1ª 
Gr. S.2), 4ª nella "6 ore di 
Silverstone" (1ª Gr. S.2), 2ª 
nella "6 ore di Pergusa" (1ª 
Gr. S.2) e 5ª nella "1000 km di 
Brands Hatch" (1ª Gr. S.2). I 
due terminano al quinto posto 
della classifica piloti, istituita 
per la prima volta proprio 
quell'anno. Nel 1984 l'ultima 
corsa in categoria, la "1000 
km di Imola", dove al volante 
di una Lyncar Ms83 Ford non 
è classificata, pur finendo la 
gara; compagni di avventura 
l'ingl



J. K ROWLING

ANNALIA.

La vita della scrittrice di successo 
J.K. Rowling sembra essere quasi 
più complicata di quella del 
maghetto Harry Potter.
E’ famosa maggiormente per la 
sua collana di libri fantasy che  ha 
scritto in un viaggio in treno 
ovvero Harry Potter.
Oltre a questo libro ha 
pubblicato da poco un nuovo 
romanzo sempre fantasy: 
Ickabog.

nata il 31 luglio 1965

http://www.youtube.com/watch?v=1gvVyLOhLoc


MARTA VIEIRA DA SILVA 

La storia di questa grande calciatrice é riconosciuta come la piu grande 

calciatrice nella storia del calcio livello inviduale ha vinto cinque FIFA 

Women s World Player of the year dal 2006 al 2010 e un best FIFA Women 

s Player 2018 per un totale di sei affermazioni come miglior giocatrice del 

Mondo.

GABRIEL

http://www.youtube.com/watch?v=8R1y2fgUcic


LUISA SPAGNOLI
Nata nel capoluogo umbro nel 1877, da un’umilissima famiglia del posto, 
l’imprenditrice incontrò giovanissima suo marito Annibale con cui decise di 
cimentarsi nella gestione di in una piccola drogheria nel centro della città. 
Nonostante l’inesperienza nel campo dolciario, ben presto Luisa Spagnoli iniziò 
a produrre confetti, che ebbero – tra le altre cose – notevole successo a livello 
nazionale.    A quei tempi, era davvero impensabile che una donna 
curasse le strategie di vendita all’interno di una qualsiasi attività 
commerciale. Non fu così di certo per l’eclettica Luisa. 

GIULIA

Luisa Spagnoli non inventò solo i Baci Perugina all’inizio del 
Novecento. Dedicò la maggior parte dei suoi anni a dirigere la 
Perugina e a difendere i diritti delle operaie che vi lavorarono, 
per le quali promosse scuole, asili nido, corsi di 
alfabetizzazione, il diritto all'allattamento e il congedo 
retribuito di maternità.

http://www.youtube.com/watch?v=jTLxn9iVneM


ROSA PARKS

 
 

Fu figura-simbolo del movimento per i diritti civili, divenuta famosa 
per aver rifiutato nel 1955 di cedere il posto su un autobus a un 
bianco, dando così origine al boicottaggio dei bus a Montgomery. Da 
allora e’ conosciuta come la Madre del Movimento dei Diritti Civili. 
Martin Luther King disse che quel giorno Rosa «rimase seduta a quel 
posto in nome dei soprusi accumulati giorno dopo giorno e della 
sconfinata aspirazione delle generazioni future».  NICHOLAS

Rosa Louise Parks (nata Rosa Louise 
McCauley; Tuskegee, 4 febbraio 
1913 – Detroit, 24 ottobre 2005) è 
stata un'attivista statunitense.

http://www.youtube.com/watch?v=bbba0G9x65Y
http://www.youtube.com/watch?v=bbba0G9x65Y


Evita Peron è stata un’attrice, politica,  sindacalista e filantropa argentina , 

seconda moglie del presidente Juan Domingo Peron e First Lady dell’Argentina 

dal 1946 fino alla morte nel 1952, avvenuta per un cancro soli 33 anni.

 ALESSIO

 

EVITA PERON

E’ stata anche la donna che ha 
guidato il suo 
popolo e le parole più famose che 
ha pronunciato in uno dei suoi 
discorsi sono state: “ce la potremo 
fare, combattiamo tutti insieme e 
ce la faremo.”

http://www.youtube.com/watch?v=HMUYMtCr_ic


SERAFINA BATTAGLIA
Il 9 aprile 1960, a Godrano (PA), fu ucciso suo marito Stefano Leale, 
commerciante e mafioso; egli era stato da poco tempo espulso da cosa nostra. 
A seguito di questo evento Serafina incoraggiò il figlio Salvatore a vendicare il 
padre.. Il figlio tentò di uccidere i due boss, Filippo e Vincenzo Rimi, ma 
l'attentato fallì e fu ucciso a sua volta.
Durante il processo per l'omicidio del figlio, Serafina decise di testimoniare 
contro il sistema mafioso, collaborando con il giudice istruttore Cesare 
Terranova; a differenza degli altri testimoni, chiusi nell'omertà, durante 
l'interrogatorio raccontò come si era svolto l'omicidio, per il quale erano 
imputati Salvatore Maggio, Francesco Miceli e Paolo Barbaccia.

Fu una sostenitrice della giustizia e dell'importanza della testimonianza: «Mio 
marito era un mafioso e nel suo negozio si radunavano spesso i mafiosi di 
Alcamo e di Baucina. Parlavano, discutevano e io perciò li conoscevo uno ad 
uno. So quello che valgono, quanto pesano, che cosa hanno fatto. Mio marito 
poi mi confidava tutto e perciò io so tutto. Se le donne dei morti ammazzati si 
decidessero a parlare così come faccio io, non per odio o per vendetta ma per 
sete di giustizia, la mafia in Sicilia non esisterebbe più da un pezzo»  FRANCESCO

https://it.wikipedia.org/wiki/1960
https://it.wikipedia.org/wiki/Godrano
https://it.wikipedia.org/wiki/Mafioso
https://it.wikipedia.org/wiki/Cosa_nostra
https://it.wikipedia.org/wiki/Collaboratore_di_giustizia
https://it.wikipedia.org/wiki/Giudice_istruttore
https://it.wikipedia.org/wiki/Cesare_Terranova
https://it.wikipedia.org/wiki/Cesare_Terranova
https://it.wikipedia.org/wiki/Omert%C3%A0
https://it.wikipedia.org/wiki/Testimone_di_giustizia
https://it.wikipedia.org/wiki/Alcamo
https://it.wikipedia.org/wiki/Baucina


FRIDA KAHLO
Frida Kahlo (Città del Messico 1907-1954), è una 
donna simbolo del femminismo moderno, 
dell’indipendenza femminile. Ha avuto una vita 
difficile, segnata dalla malattia e dalla sofferenza. Il 
suo amore per il marito Diego Rivera la spinse a 
dipingere. Le sue opere esprimono i suoi tormenti ed 
emozionano. Lei è l’emblema della Body Positivity: 
non piegarsi mai alle norme imposte dalla società, 
non sottostare agli schemi  già esistenti, essere libera 
nonostante le limitazioni del corpo e della mente. 
Oltre a dipingere, scrisse poesie ed aforismi divenuti 
molto famosi.

ANGELICA

http://www.youtube.com/watch?v=gqsYMkcbaWw


ALDA MERINI


